
Per la Pace nel mondo. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Signore Gesù, Verbo del Padre, sei 
venuto in mezzo a noi per 
condividere la condizione umana e 
darci il potere di diventare figli di 
Dio: dalla tua pienezza donaci 
grazia e verità, perché le nostre 
azioni siano feconde di bene.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Nel Natale del tuo Figlio ti sia 
gradito, o Padre, questo sacrificio, 
dal quale venne il perfetto 
c o m p i m e n t o  d e l l a  n o s t r a 
riconciliazione e prese origine la 
pienezza del culto divino. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Gv 1, 14) 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio misericordioso, il Salvatore del 
mondo, che oggi è nato e nel quale 
siamo stati generati come tuoi figli, 
ci comunichi il dono della vita 
immortale.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 
 

 Orario delle celebrazioni natalizie: 

• Venerdì 26, Santo Stefano, SS. Messe alle ore 8:30 e 10:00. 

Non sarà celebrata la messa serale delle 19:00. 

• Domenica 28, Santa Famiglia, celebrazioni con orario festivo  
8:30, 10:00 e 19:00. 

• Mercoledì 31, alla Messa prefestiva delle ore 18:00 seguirà il "Te 
Deum" di ringraziamento. 

• Giovedì 1 gennaio 2026, Maria Santissima Madre di Dio: 
celebrazioni con orario festivo ore 8:30, 10:00 e 19:00. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO (cf. Is 9,5)  
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, Figlio di Dio 
dall’eternità, Parola di Dio per ogni 
uomo, Agnello di Dio venuto a 
togliere il peccato del mondo. 
Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, Via di Dio per chi è 
perduto, Verità di Dio per chi cerca, 
Vita di Dio venuto a cercare e 
salvare chi è perduto.  
Christe eleison. 

 

Signore Gesù, Forza di Dio per chi è 
debole, Pane di Dio per chi ha fame, 
Amore di Dio venuto a perdonare chi 
è nel peccato. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    

NATALE DEL SIGNORE 
25 dicembre 2025 
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Oggi facciamo memoria del mistero dell'incarnazione di Dio nel Figlio, 
Gesù Cristo. Se siamo riusciti a dimenticare per un po' gli affanni per 
l'acquisto dei regali e per il cenone o per il pranzo di Natale, possiamo 
immergerci nello stupore e nella meraviglia di ciò che celebriamo: Dio 
che, per amore delle sue creature, si è fatto come noi per salvarci dal 
nostro egoismo e dal nostro peccato. I vangeli della messa della notte e di 
quella del giorno ci mostrano due aspetti di questo avvenimento che ha 
cambiato la storia.  
Il primo ci racconta la nascita di Gesù nella sua realtà di Dio fatto uomo 
cioè assumere la debolezza e la fragilità degli esseri umani e 
specialmente dei più umili e semplici di essi. Ha lasciato così un segno 
della predilezione di Dio non certo per i potenti e per quelli che si 
chiudono egoisticamente nelle loro ricchezze materiali o intellettuali: lo 
fece e lo fa per quelli che Papa Francesco chiamò "delle periferie del 
mondo": le persone dimenticate, abbandonate, emarginate, rifiutate che 
ha creato la "globalizzazione dell'indifferenza" ha creato. Maria e 
Giuseppe non trovarono alloggio nelle locande che non sono adatte per gli 
umili come loro e il Bambino nacque in una mangiatoia della stalla dove 
trovarono rifugio. Questo è il segno che il Salvatore ci ha lasciato: si è 
unito completamente alla nostra fragilità per farsi "vicino" alle Sue 
creature in tutto meno che nel peccato. E lo ha fatto per Amore!  
Il vangelo della messa del giorno ci vuole portare a scoprire la grandezza 
del mistero di un Dio che, essendo la vera luce, è venuto per vincere le 
tenebre che oscurano la nostra realtà e cosi riconoscerci Figli di Dio.  
Noi oggi siamo invitati a vedere in quel gracile Bambino la grandezza 
della Sua gloria di Dio Amore e a cantare con gli angeli: «Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 



Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perchè tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che in modo mirabile ci hai 
creati a tua immagine e in modo più 
mirabile ci hai rinnovati e redenti, 
fa’ che possiamo condividere la vita 
divina del tuo Figlio, che oggi ha 
voluto assumere la nostra natura 
umana. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
 

PRIMA LETTURA (Is 52,7-10) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che 
annuncia la salvezza, che dice a 
Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la 
voce, insieme esultano, poiché 
vedono con gli occhi il ritorno del 
Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, perché il 
Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo 
braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno la 
salvezza del nostro Dio.   
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
 

Rit: Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del nostro Dio. 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha 
rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
R. 
 

Tutti i confini della terra hanno 
veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!. R. 
 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti 
a corde; con le trombe e al suono 
del corno acclamate davanti al re, il 
Signore. R. 
 

SECONDA LETTURA (Eb 1,1-6) 
 

Dalla lettera agli Ebrei  
Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato 
ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, ha 
parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le 
cose e mediante il quale ha fatto 
anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. 
Dopo aver compiuto la purificazione 
dei peccati, sedette alla destra della 
maestà nell’alto dei cieli, divenuto 
tanto superiore agli angeli quanto 
più eccellente del loro è il nome che 
ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha 
mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato»? e ancora: «Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio».   
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO ()  
Alleluia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi:  
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa 
sulla terra.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 1,1-18) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  
In principio era il Verbo, e il Verbo 
era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni.  
Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato 
fatto per mezzo di lui; eppure il 
mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo 
hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di 
carne né da volere di uomo, ma da 
Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che 
viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità.  
Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti 
a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo 
di Mosè, la grazia e la verità vennero 

per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre, è lui che lo ha rivelato.    
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore… 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, in questo giorno 
santo, nel quale esultiamo per la 
nascita del Figlio di Dio, irradiazione 
della gloria del Padre e luce vera, 
rivolgiamo a lui la preghiera che 
s c a t u r i s c e  d a l l a  f e d e .  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Gesù, vero Dio e vero uomo, 
ascoltaci! 
 

Per la Chiesa, perché sia fedele alla 
missione di annunciare con gioia a 
ogni creatura che tu, Verbo fatto 
carne, sei il volto misericordioso del 
Dio invisibile.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per le famiglie, perché il cordiale 
ritrovarsi di questi giorni rinsaldi i 
legami tra le generazioni e, in te che 
sei la Pace, vengano superate 
incomprensioni e sofferenze.  
Noi ti preghiamo. R. 
 
 

Per quanti cercano la verità, perché 
nelle tenebre splenda la tua luce, 
nel dubbio risuoni la tua parola, e 
nella fatica trovino in te la forza.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per i disoccupati, i detenuti, i 
profughi, perché nessuno si senta 
solo e abbandonato, ma tutti siano 
raggiunti dal tuo amore.  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per noi qui riuniti nel tuo nome, 
perché dallo scambio gratuito dei 
doni nasca la volontà di una 
rinnovata attenzione alle necessità 
dei poveri.  
Noi ti preghiamo. R. 


